
– TERNI –

UN TAVOLO di confronto per
risolvere l’eterna controversia tra
i residenti e i gestori dei locali del
centro: lo chiede il consigliere co-
munale delM5S, FedericoPascul-
li. Tra i continui botta e risposta a
distanza tra il comitato dei resi-
denti e l’associazione degli eserci-
zi pubblici, rischia lo «strangola-
mento» uno dei (pochi) settori
economici vitali della città.

«NON PUÒ morire il centro e
con esso i locali della ‘movida’ –
osserva Pasculli –, che in questi
anni sono riusciti a valorizzare
vie e quartieri destinati all’abban-
dono e al degrado. Èovvio che tut-
to questo ha avuto un prezzo e a
pagarlo sono stati in particolar

modo alcuni residenti delle vie
che hanno visto il proliferare dei
locali e che hanno lamentato a
più riprese disagi». «Terni non è
certo la prima città a vivere que-
sto tipo di problematiche – conti-
nua –,ma quello che èmancato fi-
no a oggi è un’ amministrazione
all’altezza della situazione che si è
troppo spesso preoccupata di co-
me rimandare un confronto serio
e costruttivo che portasse a delle
soluzioni condivise. Il risultato è
che si vive in un limbo, che tiene
in ostaggio i gestori dei locali, che
si vedono costretti a infrangere or-
dinanze kafkiane per sopravvive-
re, già vessati da tassazioni e tarif-
fe». «Occorrono regole certe, con-
divise e che contribuiscano a tute-
lare tutte le parti in causa», conclu-
de Pasculli.

– TERNI –

NATALE all’insegna dello smog
nella Conca ternana. Proprio il 25
dicembre scorso le famigerate pol-
veri fini hanno superato la soglia
di guardia in tulle le centraline di
Terni e in quella di Narni. Nel
dettaglio, a fronte di una soglia fis-
sata a 50microgrammi permetro-
cubo, il Pm10 ha raggiunto quota
91 a Borgo Rivo, 110 a Carrara, 73
a Prisciano e 106 a Maratta. Non
disponibile, si legge sul sito on li-
ne dell’Arpa, la rilevazione della
centralina di Le Grazie (peraltro
quella che fa solitamente registra-
re ilmaggior numero di sforamen-
ti dell’inquinante); mentre quella
di Narni scalo si è fermata a 72.

LOSMOG insommanon allenta
la presa, con superamenti in serie
della soglia di guardia dell’inqui-
nante che si registrano più o me-
no dall’inizio del mese (nell’ulti-
ma settimanamonitorata e resa di-
sponibile, dal 5 all’11 scorso, l’in-
quinante ha superato costante-
mente il limite in tutte le centrali-
ne di Terni, tutti i giorni). Nessu-
namisura antismog è prevista co-
munqueper questo inizio settima-
na semi-festivo, cosi come era sta-
to per il precedente inizio settima-
na.

ILSINDACOLeopoldoDiGiro-
lamo, anche su richiesta delle cate-
gorie dei commercianti, avvea di-
sposto per i giorni di lunedì 19 e
martedì 20 dicembre la sospensio-
ne dei provvedimenti limitativi
del traffico, adottati per prevenire
fenomeni acuti di inquinamento
daPm10.La scelta era statamoti-
vata dall’amministrazione con
l’obiettivo di facilitare gli sposta-
menti durante le festività natali-

zie. 

LASOSPENSIONE si era quin-
di aggiunta a quelle già previste
per oggi e domani, appunto, e per
i prossimi lunedì 2 e martedì 3
gennaio. L’ordinanza che ha in-
trodotto lemisure antismog resta,
comunque, in vigore, dopo le so-
spensioni in questione, fino alla
sua scadenza del 31 marzo.
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POLVERI SOTTILI
Fino a dopo l’Epifania
restano sospese tutte
le limitazioni al traffico

LAPOLEMICA I CINQUESTELLE ATTACCANO IL COMUNE: ‘INTERVENGA SUBITO’

«Movida, servono regole condivise»

CONSIGLIERE
Federico Pasculli

– NARNI –

L’USB (Unione sindacale
di base) esprime forte
preoccupazione «circa
l’utilità e la positività degli
esiti, per i lavoratori e i
cittadini, dell’imminente
privatizzazione di Asit spa,
che il Comune di Narni si
appresta a fare. Una
società, l’Asit, con 24 unità
in dotazione che lavorano
al fianco dei dipendenti
comunali nel museo
cittadino, nei lavori
pubblici ed urbanistica, al
centralino e in altre
funzioni di tipo
amministrativo».

GIOVEDÌ in Consiglio
comunale è prevista la
discussione sulla
trasformazione di Asit in
srl. «La società – continua
il sindacato –, ora a
partecipazione pubblica al
100%, verrà trasformata in
società mista pubblico -
privata, con partecipazione
pubblica minima del
53.37%. Il Consiglio
tratterà anche
l’approvazione degli
schemi dei primi
documenti di gara: servizi
pubblici affidabili alla
società, disciplinare del
socio privato e schemi di
contratto. Non si
comprende la necessità di
tale scelta». Usb «esprime
forti dubbi sull’opportunità
di un’operazione che ha
dei passaggi ancora da
verificare.

– ACQUASPARTA –

PRIMO appuntamento, ie-
ri, con il presepe vivente alle-
stito a Palazzo Cesi, cui se-
guiranno quelli del primo e
dell’8 gennaio. Organizzato
dalla parrocchia di Santa Ce-
cilia e dalla Confraternita di
SanGiuseppe, il presepe con-
ta quasi duecento volontari,
tra attori, figuranti e aiutan-
ti che collaborano alla realiz-
zazionedella rappresentazio-
ne. Il Comunehamesso a di-
sposizione l’antico edificio
che potrà in tal modo essere
visitato dal pian terreno ai
giardini fino ai sotterranei,
per la prima volta aperti al
pubblico.Acquasparta parte-
ciperà poi all’edizione 2016
di «Viva la Befana» in pro-
gramma, come da tradizio-
ne, a Roma venerdì 6 genna-
io. Lo farà insieme a Giove,
Amelia,Otricoli e SanGemi-
ni che prenderanno parte al
corteo di oltre mille figuran-
ti in costume, nel quale sono
coinvolti confraternite, pre-
sepi viventi, bandemusicali,
cortei storici e altre associa-
zioni di promozione del ter-
ritorio.

ACQUASPARTA

Presepevivente
aPalazzoCesi
con 200 volontari

– MONTEFRANCO –

I BIMBI della scuola d’infanzia
hanno raccolto tanti giocattoli
nuovi che hanno consegnato nel-
le mani di Alessandro Rossi, pre-
sidente dell’associazione «I Pa-
gliacci», che sono stati donati ai
piccoli pazienti del repatro pedia-
tria dell’ospedale Santa Maria di
Terni, ai bambini del CentroBao-
bab e a quelli delle zone terremo-
tate. Da Montefranco è arrivata
anche una piccola donazione
all’associazione dalla scuola pri-
maria, con la quale la onlus ha av-
viato una collaborazione grazie a
insegnanti e dirigente scolastico.
Ma sono diverse le scuole del ter-
nano che hanno dato la loro di-
sponoibilità all’associazione per
azioni di volontariato e solidarie-

tà. «Nella casa di riposo Auxi-
lium di Collerolletta – spiega
Alessandro Rossi – siamo presen-
ti con la classe terza del tempopie-
no della scuola primaria ‘Fatati’
di Campomaggiore e l’asilo di
Narni Scalo. Le recite dei bimbi,
le barzellette e la loro spensiera-
tezza sono tutte dedicate ad allon-
tanare per qualche ora la solitudi-
ne».

INTANTO domani l’ultimo ap-
puntamento dell’anno con i labo-
ratori della Casa dei Pagliacci,
momenti di integrazione con i
bambini diversamente abili,men-
tre proseguirà la collaborazione
con la scuola di danza di Giada
Benedetti, impegnata a garantire
attività di gioco danza a sei bam-
bini del Centro Baobab.

MONTEFRANCOASSOCIAZIONE «I PAGLIACCI»

Giocattoli in dono al reparto Pediatria
La solidarietà dei bimbi dellamaterna

NARNI

Asit diventa
«privata»
Preoccupazione
del sindacato

LA TERZA commissione si riunisce oggi alle 11 per il via
libera al «predissesto» del Comune. All’ordine del giorno
l’audizione dei revisori dei conti e il parere sulla delibera
di Giunta relativa al riequilibrio.

COMUNE, IL «PREDISSESTO» INCOMMISSIONE

L’inquinamento sotto l’albero
Smog alle stelle anche per le Feste
Superati i livelli di guardia in tutte le centraline di Terni eNarni Scalo

PROVVEDIMENTI Il Comune ha bloccato l’ordinanza anti-smog
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